
A sinistra, Brunello Cucinelli,

65 anni. Nel 1978

fonda l’omonimo brand,

impero del chachemire.

Sopra, i vigneti della Valle

di Solomeo e, sullo

sfondo, il suo frantoio.

visionari
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Quarant’anni faBRUNELLO CUCINELLI abbandona la facoltà di
Ingegneria emette in piedi un’azienda destinata al successo

internazionale.Ma l’imprenditore-filosofo ha obiettivi più alti: lasciare
a chi verrà ciò che ha solo avuto in custodia. Perché dall’Imperatore
Adriano ha imparato a sentirsiRESPONSABILE DELLA BELLEZZA

DEL CREATO. E da suo padre operaio a dare dignità al lavoro
di Paola Centomo

Curo l’ArmoNiA
delmoNdo
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ice che è inutile che
un imprenditore fac-
cia beneficenza se pri-
ma ha fatto profitti a
scapito dei lavoratori.
Dice che il profitto va
calibrato, perché deve
essere equo. E che chi

lavora ha diritto a farlo avvolto nella di-
gnità,epurenellabellezza.«A17anni,rimasiaffascinato
da un’espressione di Kant: “Agisci considerando l’uma-
nità sia per te stesso cheper gli altri, noncomesemplice
mezzomacomenobilefine”. Inquestavisioneritrovai la
leggemoraledicuimiparlavamiopadre.Esuciòhoco-
struitolamiavita».Pagaisuoidipendentiil20percento
piùdellamedia, epaga sarti, addetti alle pulizie, giar-
dinieriunaltro20percentodipiù,«perridaredignitàai
lavoriconlemanierecuperarequestimestieri».Vietache
nella sua azienda si lavori dopo le 17.30. Oltre quell’ora,

proibito puremandarsi email. Tutti fuo-
ri, tutti a casa, perché se le persone si ri-
posanosonopersonemigliori:«Sedoloro
rispetto, lacreativitàcresce».
Che storia, quella di Brunello Cucinelli,
unochenellavitanonsièmaimessodove
si mettevano tutti. Imprenditore-filoso-
fo-milionario-filantropo.Quarant’anni
fa,senzaunsoldo,abbandonaingegneria

(«Unesamein treanni,finoadalloraunavita spesaa far
nulla, nel tipico bar italiano!» dice senza dispiacersene
neancheunpo’),metteinpiediun’aziendinaconun’intu-
izioneintesta:colorareilcachemire.Èlascintilladiuna
rivoluzione industriale. Vuole anche, quel ventitreenne
impetuosoecontemplativofigliodiuncontadino-opera-
io, che la sua fabbricagermogli suunprincipiodicuigià
sisenteinnamorato:daredignitàmoraleedeconomicaal
lavoro.«Eroadolescente,miopadreunomone: lovedevo
rientraredallafabbricacongliocchilucidi.Stancoeumi-

D
“È necessario
ridare dignità

ai lavori manuali,
recuperare

molti mestieri”
Brunello Cucinelli



A sinistra,
la Valle di Solomeo,
“ridisegnata” dopo
l’abbattimento
di sei capannoni
industriali
in abbandono.
Sotto, la statua
dedicata a Bacco
nella Cantina
costruita all’interno
della Valle.

“Agisci considerando
l’umanità sia

per te stesso che
per gli altri.

Come nobile fine”

Immanuel Kant

liato.Sareivolutoandaredalsuotitolareconunaspada».
Oggi Cucinelli è, come si dice,ma lui non direbbemai,
un’icona globale del lusso, e la sua azienda è quotata
in Borsa. Però non si èmaimosso da Solomeo, il borgo
umbrodel tredicesimosecoloaunaspannadaPerugia,
che ha ristrutturato in trent’anni di lavoro, ai piedi del

quale sorge la sua azienda: un paralle-
lepipedo conpareti di vetro che allaga-
no di luce uffici e laboratori. Dice che a
sessant’anniharisoltofinalmenteisuoi
problemi col cielo («Ora so che l’anima
è immortale»), e ciò ha rilanciato una
visione nuova del futuro. «Ilmio sogno
poggia su quello di uno dei miei mae-
stri, Adriano Imperatore, quando dice:
“Mi sento responsabile delle bellezze
delmondo”».
Cosìlasuafondazione,acuidestinail20

per cento dei profitti aziendali familiari,ha inaugurato
conunevento internazionaledi500 invitati ilProgetto
perlaBellezza:trenuoviparchiaipiedidelborgoproget-
tati con l’architetto e paesaggistaMassimo de Vico Fal-
lani, che prendono il posto di sei capannoni industriali
(«Perché lihocomprati?Perabbatterli»).

CuStode,nonproprietArio
«L’ho voluto immaginando di poter lasciare a chi verrà
dopodinoiunterritoriopiùbellodicomeloabbiamoavu-
toincustodia.Custodeèciòchemisento.Nonproprieta-
riodiquesteterre,chepurehocomprato.Cosìcomesono
custodedelborgo,delteatrochehoedificatoalsuocen-
tro.Chicostruiscedaproprietario lo fa inmododaricer-
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care un valore economico, in vista, un giorno, di riven-
dere. E vive con la paura di perderlo. Chi ne è il custode
costruisceperchétraduemilaanniquellacosasiaancora
lì,eperchénegodanotutti.Eviveinpace.Perché felicità
èvivere inpacecolcreato».
Così dove c’erano i capannoni ora crescono girasoli, er-
bamedica e grano («Abbiamo scavato via anche le fon-
damentaeal loropostoabbiamomessolaterrabuona»)e
lestradinesonostateorlatedimeli,mandorli,albicocchi
i cui frutti sono a disposizione di chiunque venga qui a
passeggiare, o dellamensa aziendale. E sono stati pian-

tatiulivichegiàdaquest’annodarannolavoroalfrantoio
costruito appena sopra, e vitigni attaccati alla cantina a
incorniciare un anfiteatro inmarmo, tributo alla digni-
tàdell’uomo,constatuecheraffiguranoSofiaeFilosofia.

i ragazzichestudianotroppo
È positivo, Cucinelli, sul futuro: «Vedo i segni di un ca-
pitalismo nuovo e più umano, perché Internet sta sma-
scherando le bugie dei furbi e ci obbliga alla verità». Sui
giovani: «Consumano meno, fanno attenzione a non
sprecare, fanno durare le cose. Noi eravamo peggio».
Sull’Italia: «Mabisognachesimettaa investiresullama-
nualità dimedio-alto livello: inquellononci superanes-
suno» (a Solomeo, Cucinelli ha aperto una scuola di ar-
ti emestieri, in cui i giovani sono pagati per imparare la
sartoria, l’artemaglieristicaetessile, lecoltureagrarie...).
«Oggi i ragazzi studiano troppo, e siperdonopezzidi vi-
ta.Voglionotutti laurearsi.Forseècolpanostrache,a fu-
ria di dirgli “se non studi vai a lavorare”, abbiamo asso-
ciatoal lavoro ilpesodel fallimentoscolastico.Abbiamo
trasmesso anche la paura, ai nostri figli.Non facciamo

chemetterliinguardia,sollecitarliasta-
re attenti, e se vengono da noi con l’idea
di un’impresa tutta loro, li incalziamo: e
chi tidà i soldi?Epoichi ti fa laproduzio-
ne? E poi e poi... e gli passiamo la paura.
Quandohoconfidatoamiopadrechevo-
levomettermi a produrre pullover di ca-
chemire, lui - chenonconosceva laparo-
lapullovernélaparolacachemire-miha
detto:“CheDiotiaiuti!”esièfidato.Pensa
se domanimattina, all’improvviso, i gio-
vanisostituisserolaparola“paura”conla
parola “speranza”. Rivolterebbero le loro
vite, rivolterebbero ilmondo». _

“se domattina i giovani
sostituissero la parola “paura”

con la parola “speranza”,
rivolterebbero le loro vite”

Brunello Cucinelli

Afianco, il Borgo

di solomeo,

edificato nel 14°

secolo. sotto,

il monumento

alla dignità

dell’uomo.
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